Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita

canto

introduzione


Fratelli e sorelle, questa sera vogliamo rendere grazie al Padre per i molti doni del suo amore e per averci donato la presenza e l’amicizia di N..

Vogliamo pregare per N., perché sia accolto nella comunione dei Santi; e pregare anche per noi, perché sia sempre confermata la nostra fede nella Resurrezione e ci venga concesso il dono della pace. 

Chiediamo l’intercessione della Beata Vergine Maria, affinché accolga N. nel suo abbraccio materno e ci custodisca sempre con la sua protezione.

preghiamo
O Dio, che conosci e disponi i momenti della vita umana,

tu vedi il dolore di questa tua famiglia

per la morte del nostro fratello N.
che in tempo così breve

ha concluso la sua esistenza terrena:

noi lo affidiamo a te, Padre buono,

perché la sua giovinezza rifiorisca

accanto a te, nella tua casa.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Dal libro del profeta Isaìa


(Is 25,6.7-9)
In quel giorno:

Il Signore degli eserciti preparerà su questo monte

un banchetto per tutti i popoli.

Egli strapperà su questo monte

il velo che copriva la faccia di tutti i popoli

e la coltre che copriva tutte le genti.

Eliminerà la morte per sempre;

il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto;

farà scomparire da tutto il paese

la condizione disonorevole del suo popolo,

poiché il Signore ha parlato.

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse;

questi è il Signore in cui abbiamo sperato;

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

Parola di Dio.

Salmo 22


R. Ricordati di me, Signore, nel tuo regno.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome. Rit.

Se dovessi camminare in una valle oscura,


non temerei alcun male, perché tu sei con me.


Il tuo bastone e il tuo vincastro


mi dànno sicurezza. Rit.
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca. Rit.

Felicità e grazia mi saranno compagne


tutti i giorni della mia vita,


e abiterò nella casa del Signore


per lunghissimi anni. Rit.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6, 3-4.8-9)


Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.


Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui.


Parola di Dio.

canto al vangelo

Lode e onore a te Signore Gesù!


Nel Signore è il nostro rifugio e il nostro ristoro.

Lode e onore a te Signore Gesù!

Dal vangelo secondo Matteo

(Mt 11, 25-30)

In quel tempo Gesù disse: « Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Si, o Padre, perché cosi è piaciuto a te.


Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». Parola del Signore.

breve riflessione
rinnovo delle promesse battesimali


Carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.


Ora, rinnoviamo la nostra professione di fede perché, con la grazia dello Spirito Santo, la presenza del Signore sia sempre più confermata e radicata nella vostra vita.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

Credo!

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?


Credo!

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?


Credo!

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 

Amen.
preghiera di intercessione


In suffragio del nostro fratello supplichiamo il Signore Gesù che ha detto: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se è morto, vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno».

R. Ascoltaci, o Signore.

· Signore, che hai pianto la morte del tuo amico Lazzaro, asciuga le nostre lacrime. Noi ti preghiamo.

· Tu, che hai richiamato i morti alla vita, dona la vita eterna al nostro fratello N.. Noi ti preghiamo.
· Tu, che hai promesso il paradiso al ladrone pentito, conduci in cielo questo nostro fratello. Noi ti preghiamo.

· Accogli nella schiera degli eletti questo nostro fratello purificato nel fonte battesimale. Noi ti preghiamo.

· Accogli alla mensa del tuo regno questo nostro fratello, che si è nutrito del tuo Corpo e Sangue nel convito eucaristico. Noi ti preghiamo.
· Conforta con la consolazione della fede e con la speranza della vita eterna coloro che piangono per la morte del nostro fratello. Noi ti preghiamo.

· Manda il tuo Spirito consolatore a donare pace ai familiari e gli amici di N.. Noi ti preghiamo.

Signore, ti raccomandiamo umilmente il nostro 
fratello N., 
tu che in questa vita mortale 
l’hai sempre circondato del tuo immenso amore,

fa’ che, libero da ogni male,

entri nel riposo eterno del tuo regno.

Ora che per lui sono passate le cose di questo mondo,

portalo nel tuo paradiso,

dove non è più lutto, né dolore, né pianto,

ma pace e gioia

con il tuo Figlio e con lo Spirito Santo

nei secoli dei secoli.

Amen.

canto

Durante il canto ognuno accende un lumino 
con il fuoco preso dal cero pasquale 
e poi depone il lumino nel candeliere 
posto davanti al cero.

· Padre nostro

· 10 Ave Maria

· Gloria al Padre

silenzio

preghiamo

Padre delle misericordie

e Dio di ogni consolazione,

che ci ami di eterno amore

e trasformi l’ombra della morte in aurora di vita,

guarda i tuoi fedeli che gemono nella prova.

Sii tu, o Signore, il nostro rifugio e conforto,

perché dal lutto e dal dolore

siamo sollevati alla luce

e alla pace della tua presenza.

Ascolta la preghiera che ti rivolgiamo

nel nome del tuo Figlio, nostro Signore,

che morendo ha distrutto la morte

e risorgendo ci ha ridato la vita;

e fa’ che al termine dei nostri giorni

possiamo andare incontro a lui,

per riunirci ai nostri fratelli

nella gioia senza fine,

là dove ogni lacrima sarà asciugata

e i nostri occhi vedranno il tuo volto.

Per Cristo nostro Signore.

canto finale

La morte non è nulla. Non conta.

Io me ne sono solo andato nella stanza accanto.

Non è successo nulla.

Tutto resta esattamente come era.

Io sono io e tu sei tu 
e la vita passata che abbiamo vissuto così bene insieme

è immutata, intatta.

Quello che eravamo prima l’uno per l’altro lo siamo ancora.

Chiamami con il vecchio nome familiare.

Parlami nello stesso modo affettuoso 
che hai sempre usato.

Non cambiare tono di voce,

Non assumere un’aria solenne o triste.

Continua a ridere di quello che ci faceva ridere, 
di quelle piccole cose che tanto ci piacevano 
quando eravamo insieme.

Sorridi, pensa a me e prega per me.

Il mio nome sia sempre la parola familiare di prima.

Pronuncialo senza la minima traccia d’ombra o di tristezza.

La nostra vita conserva tutto il significato 
che ha sempre avuto:

È la stessa di prima,

C’è una continuità che non si spezza.

Cos’è questa morte se non un incidente insignificante?

Perché dovrei essere fuori dai tuoi pensieri 
e dalla tua mente, solo perché sono fuori dalla tua vista?

Non sono lontano, sono dall'altra parte, 
proprio dietro l'angolo.

Va tutto bene; nulla è perduto

Un breve istante e tutto sarà come prima.

E come rideremo dei problemi della separazione 
quando ci incontreremo di nuovo!
Henry Scott Holland (1847-1918)

